IL TIMORE DI DIO
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
“Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.”

Lo scopo della nostra vita è la santità e noi sappiamo come Gesù ci abbia lasciato in dono il suo stesso Spirito perché ognuno di noi possa raggiungere questa meta; il suo Spirito infatti è Santo e santifica chiunque lo accoglie nella propria vita.

Gesù ci ha meritato il dono del suo Spirito attraverso la sua morte, attraverso lo spargimento del suo “sangue prezioso come di agnello senza difetti e senza macchia”.

Il timore di cui parla Pietro nasce allora dall’amore che Cristo ha avuto per noi e dal nostro desiderio di ricambiarlo.

Il dono del timore di Dio è strettamente legato a quello della pietà in quanto se la pietà è il sentimento di amore filiale che nutriamo per Dio il timore è il desiderio di scegliere sempre e solamente quelle cose che sono gradite alla persona amata.

Quando pensiamo al timore di Dio possiamo avere in mente queste tre accezioni:

· Timore come paura della punizione di Dio se non operiamo rettamente secondo i suoi comandamenti.

· Timore come sentimento reverenziale nei confronti di Dio che è l’onnipotente e l’altissimo e come desiderio di essere trovati perfetti e non mancanti ai suoi occhi.
· Timore come sentimento che scaturisce da un amore delicato e che non vorrebbe mai fare qualcosa che potrebbe ferire l’altro.
E’ in questa terza accezione che dobbiamo considerare il dono del timore.

Quando amo qualcuno temo di perderlo con un mio comportamento gretto e indelicato, ma soprattutto non vorrei mai recargli alcun male.

Riferito a Dio assume il tono di un amore che pone la massima attenzione per evitare anche le più piccole occasioni di peccato.

Non si può vivere il cristianesimo continuando a fare distinzioni tra peccati mortali e veniali, tra ciò che è assolutamente vietato e ciò che di tanto in tanto è permesso.

Quando si ama non si sta a considerare se l’offesa è piccola o grande.

Chi possiede il timore di Dio ha in sé una forza inesauribile che si muove verso quanto è gradito a Dio e insieme rappresenta una guardia vigile che difende dagli attacchi nemici.

Non dobbiamo temere Dio infatti, ma il peccato e colui che può farci cadere in esso.

La sentinella vigila perché teme l’arrivo del nemico, e proprio perché lo teme vigila e salva se stessa e l’intera città.

Tutte le cose belle della nostra vita hanno bisogno di cura perché possano durare: la trascuratezza nell’amare il Signore porta facilmente a spegnere la scintilla dell’amore che lui ha posto nel nostro cuore e che ci chiede di far divampare.

“Voi dunque carissimi essendo stati preavvisati, state in guardia per non venir meno nella vostra fermezza, travolti anche voi dall’errore degli empi; ma crescete nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo.

A lui la gloria, ora e nel giorno dell’eternità. Amen!”
Per la riflessione:

- Secondo quale accezione ho sempre considerato il dono del timore?

- Sento mai il timore di perdere il Signore?

- Noto che il mio atteggiamento nei confronti di Dio alcune volte può essere trascurato? Cosa potrei fare per evitarlo?

- Cosa significa concretamente essere vigilanti?

Preghiamo:

Se la porta del mio cuore 
dovesse restar chiusa un giorno, 
abbattila ed entra, non andare via.
Se le corde della lira del mio cuore 
non dovessero cantare
il tuo nome un giorno, 
ti prego, aspetta, non andare via.

Se non dovessi svegliarmi 
al tuo richiamo un giorno, 
svegliami con la tua pena, 
che ha forza di tuono, 
non andare via.
Se un altro sul tuo trono 
io dovessi porre un giorno, 
tu, mio Signore eterno, 
non andare via.
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